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Il presente documento è la Dichiarazione Ambientale1 elaborata ai fini del rinnovo della convalida in conformità al Regolamento (CE) 

1221/2009 come modificato dal Regolamento (UE) 1505/2017 (per gli allegati I, II, III), e dal Regolamento (UE) 2018/2026 (per l’allegato 

IV), che ha l’obiettivo di fornire ai cittadini ed a tutti i soggetti interessati informazioni sull'impatto2 e sulle prestazioni ambientali3 di AER 

S.p.A.

AER S.p.A. intende mantenere un rapporto trasparente con i cittadini sulle tematiche ambientali, in particolare relativamente alla qualità 

dell'ambiente4 in cui vivono, le iniziative ambientali intraprese, i progetti per il miglioramento continuo delle prestazioni ambientali. 

AER S.p.A. informa che si impegna a redigere aggiornamenti annuali per tutto il triennio di validità della propria registrazione. 

cune immagini dal Municipio d 

REALIZZATA A CURA DI: 

A.E.R. S.p.A. 

Indirizzo: Via Marconi, 2/bis – loc. Scopeti, 50068 RUFINA (FI) 
Responsabile del Sistema di Gestione Qualità e Ambiente: Stefania Cellai 
tel. 055/83956.306 – e-mail: ambiente@aerweb.it  
Sito Internet: www.aerweb.it 
Settori di attività: Raccolta5 e smaltimento6 di rifiuti  
solidi-igiene urbana-NACE: 38.11, 38.12, 38.21, 38.22, 81.29 

GESTIONE CONTATTI CON IL PUBBLICO:   

Stefania Cellai 
tel. 055/83956.306 – e-mail: ambiente@aerweb.it 
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1. DATI GENERALI DELL’ORGANIZZAZIONE7 

 
AER è una società per azioni a prevalente capitale pubblico che gestisce i servizi di igiene urbana che comprendono servizi di raccolta e 

trasporto (compreso la gestione dei centri di raccolta), gestione di impianti di trattamento rifiuti, spazzamento e lavaggio strade, 

manutenzione del verde pubblico, attività di disinfestazione e derattizzazione. L’azienda ha organizzato il proprio sistema gestionale8 per 

il raggiungimento del sistema integrato qualità ambiente e sicurezza ai sensi delle norme ISO 9001, ISO 14001 e EMAS e BS-OHSAS 

18001. 

AER è dotata di una struttura di governance che comprende il Consiglio d'Amministrazione; il Collegio dei Sindaci Revisori; un Organismo 

di Vigilanza ai sensi del d.lgs. 231/01 e di un Responsabile Anticorruzione e Trasparenza ai sensi della L.190/2012 e d.lgs. 33/2013 con 

relativa figura con funzioni analoghe all'Organismo indipendente di valutazione. 

Il Consiglio di Amministrazione di AER S.p.A. e il Presidente dello stesso sono stati nominati dall'Assemblea dei soci, che ai fini del sistema 

integrato ha i compiti di alta direzione. Il presidente, a sua volta, per le normali attività operative, ha definito 4 aree operative (Tecnico, 

Ambiente, Servizi Generali e risorse umane, Amministrazione) e 4 di supporto (RSPP, Sistema integrato, ITC, Gruppo di sviluppo) 

Il numero di dipendenti ad oggi in AER è pari a 76 suddivisi tra Dirigente (1), Quadri (2), Responsabili (6), Impiegati (15) e Operativi (52 

fissi e 2 a tempo determinato in media). 

Vi sono inoltre in azienda n. 2 consulenti esterni. 
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1.1 Conformità giuridica 

 

La normativa ambientale applicabile ad AER è citata all’interno dell’elenco leggi e norme aziendali gestito dal Sistema di Gestione Integrato 

Qualità, Ambiente e Sicurezza.  

La responsabilità è in capo al Legale Rappresentante di AER nella figura del Presidente.  

La normativa ambientale applicabile in azienda è tenuta sotto controllo dal Responsabile Ufficio Ambiente attraverso aggiornamenti di 

newsletter, pubblicazioni in Gazzetta Ufficiale per la normativa Nazionale, il BURT per la normativa Regionale. 

Al fine di garantire la loro applicazione in azienda vengono svolti monitoraggi ambientali con frequenza stabilita. 

Relativamente alla struttura aziendale di controllo, dalle risultanze delle verifiche effettuate periodicamente dai vari organi di controllo e 

dall’assenza di segnalazioni di violazione delle norme, si ritiene che l’azienda sia conforme giuridicamente alla normativa ambientale di 

riferimento. 

Alessandro Degl’innocenti, in qualità di Legale Rappresentante di A.E.R. Ambiente Energia Risorse S.p.A. tenuto conto di quanto sopra 

riportato, dichiara che la società rispetta le norme ad essa applicabili ed è giuridicamente conforme ad esse. 
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1.2 Clienti Serviti 
 

I clienti di AER sono i comuni soci con i quali è stipulato il 

contratto di servizio, ma anche i cittadini che invece sono i 

produttori reali del rifiuto raccolto. 

L’area e il numero di Comuni serviti da A.E.R. S.p.A. sono rimasti 

invariati, mentre è cambiato il numero di abitanti e  

conseguentemente le utenze. 

I dati sono aggiornati al 31/12/2022. La fonte dei dati sono gli 

uffici anagrafici dei vari Comuni  

 
Tabella 1: abitanti e utenze nel territorio servito da A.E.R. 

 

comune km2 abitanti 

utenze utenze utenze 

civili diverse totali 

Dicomano 61,76 5.472 3.234 574 3.808 

Londa 59,4 1.832 1.256 81 1.337 

Pelago 54,78 7.826 5.503 932 6.435 

Pontassieve 114,44 20.411 12.292 1.171 13.463 

Reggello 121,22 16.529 10.294 857 11.151 

Rufina 45,68 7.139 3.744 473 4.217 

San Godenzo 99,19 1.057 1.073 66 1.139 

 totale a.e.r.  556,47 60.266 37.396 4.154 41.550 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Considerato l’andamento nel triennio 2020–2022 si ha:  

 

Grafico 1: andamento negli anni degli abitanti e delle utenze servite da A.E.R. 
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1.3 Serviti erogati da AER 
 

I servizi erogati da A.E.R. S.p.A. nei comuni di competenza sono stabiliti in accordo con l’amministrazione comunale stessa attraverso un 

contratto di servizio ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 267/2000 e/o s.m.i. in cui si definiscono le caratteristiche del servizio sia per quanto 

riguarda la tipologia, la frequenza, i mezzi da utilizzare il personale operativo da impegnare.  

 

Di seguito  sono riportati i servizi erogati all’interno del bacino AER: 

 

➢ Raccolta e trasporto rifiuti9 solidi urbani su tutto il territorio di competenza 

➢ Raccolta e trasporto dei rifiuti raccolti in forma differenziata (Carta e cartone, Multimateriale, Frazione organica, Verde, RAEE 

(rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche), Ferro, Legno, Ingombranti, Farmaci, Pile, Batterie, Indumenti usati ecc..) 

➢ Raccolta e trasporto di materiali contenenti amianto presso privati cittadini o in stato di abbandono sul territorio 

➢ Spazzamento manuale e meccanizzato 

➢ Gestione di impianti di stoccaggio rifiuti ex art. 208 D.Lgs 152/06 

➢ Gestione10 dei centri di raccolta11 

➢ Manutenzione del verde 

➢ Disinfezione e derattizzazione 

 

Per il solo comune di San Godenzo non viene svolto il servizio di spazzamento meccanizzato. 

 

Il fatturato per l’anno 2022 è stato di 11.575.778,73 €. 
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1.4 Andamento dei rifiuti raccolti nei comuni serviti da AER 

 

 

La produzione procapite dei rifiuti raccolti a livello 
aziendale risulta pressoché invariata nel corso degli 

ultimi anni e si attesta intorno ai 514 Kg/ab/anno, di 
cui 390 Kg/ab/anno di raccolte differenziate e 124 

Kg/ab/anno di indifferenziati .   
Per quanto riguarda la raccolta differenziata12, la 

tabella sottostante riporta i dati relativi ai rifiuti prodotti 
complessivamente dal bacino AER, relativamente ai 

rifiuti di tipo indifferenziato e alla raccolta differenziata. 
I quantitativi sono espressi in chilogrammi. 

 
    

Materiale 2020 2021 2022 

RSU INDIFFERENZIATO 7.060.655 7.464.232          7.418.308  

CARTA 4.596.151 4.530.889          4.295.780  

MULTIMATERIALE 5.160.084 5.278.421          5.356.785  

RAEE 421.191 425.854             405.908  

INGOMBRANTI 1.631.770 1.849.918          1.683.140  

ORGANICO 6.766.016 6.765.681          6.589.540  

VERDE 1.355.896 1.640.371             821.919  

R.U.P. 89.816 101.352               79.594  

ALTRE 752.020 793.187             823.473  

COMPOSTER 3.405.000 3.405.000          3.479.400  

Totale complessivo 31.238.599 32.254.905 30.953.847 
    

Totale Indifferenziati 7.060.655 7.464.232 7.418.308 

Totale Raccolte Differenziate 24.177.944 24.790.673 23.535.539 
    

% Raccolte Differenziate 77,40% 76.86% 76.03% 

Tabella 2: % raccolta differenziata 

 

 

 

 

 

Il metodo di calcolo adottato è quello approvato dalla 
Regione Toscana a dicembre 2016 sulla base delle linee 

guida nazionali approvate con D.M. 26/05/2016. 
Negli ultimi anni non vi sono state sostanziali modifiche 

al servizio di raccolta, vi sono state leggere diminuzioni 
che hanno causato la leggera inflessione delle frazioni 

carta e verde, quest’ultima legata ai rifiuti verdi 
prodotti da manutenzione privata svolta da attività che 

è classificato rifiuto speciale e quindi non rientrante più 
nel criterio di assimilazione (D. lgs. 116/2020). 

 

 
Grafico 2: andamento della raccolta differenziata 2020- 2022 

 

Gli obiettivi del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. (raggiungimento del 65% di raccolta differenziata a fine 2012) e quelli della 

regione Toscana (70% di raccolta differenziata al 2020), sono stati raggiunti da tutti e 7 i comuni serviti da AER.  
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1.5 Sedi operative  

 

In relazione alle attività svolte da AER nelle proprie sedi operative, si riassume di seguito per ogni sede le attività svolte 

e gli estremi autorizzativi di riferimento.  

Unità operativa  
 

sede attività Riferimento Autorizzativo scadenza 

Rufina Via Marconi Sede legale, uffici   

  Trasporto rifiuti urbani13 e speciali14 unità operativa 
valdisieve 

Iscrizione Albo gestori ambientali n.FI02194 cat. 1-C, 5-F 
 e 4-E  

07/07/2026 
29/01/2025 

  Intermediazione rifiuti Iscrizione Albo gestori ambientali n.FI02194 cat. 8-D 09/07/2026 

  Rimozione amianto abbandonato su suolo pubblico Iscrizione Albo gestori ambientali n.FI02194 cat. 10-A 11/09/2023  

  Deposito preliminare e messa in riserva rifiuti  Atto Unico SUAP n. 22 del 20/02/2017 20/02/2027 

  Attività lavaggio mezzi con annesso impianto 
trattamento reflui 

Atto Unico SUAP n. 22 del 20/02/2017 20/02/2027 

Rufina Via Volta Magazzino deposito attrezzature e archivio ----- (*) 

  Deposito temporaneo15 rifiuti prodotti Art. 185-bis D. Lgs. 152/06 e s.m.i. (*) 

Rufina Loc. Selvapiana CdR - D.M. 8/4/2008 e s.m.i.  per rifiuti urbani e 
assimilati 

Iscrizione Albo gestori ambientali n.FI02194 cat. 1-C 07/07/2026 
 

  Attività di stoccaggio rifiuti speciali  Aut. SUAP n. 49 del 19/05/2022 27/09/2031 

Reggello Loc. Poderino CdR - D.M. 8/4/2008 e s.m.i.  per rifiuti urbani e 
assimilati 

Iscrizione Albo gestori ambientali n.FI02194 cat. 1-C 07/07/2026 
 

  Trasporto rifiuti urbani16 e speciali17 unità operativa 
Reggello 

Iscrizione Albo gestori ambientali n.FI02194 cat. 1-C, 5-F 
 e 4-E 

07/07/2026 
29/01/2025 

(*) attività non sottoposte ad autorizzazione specifica 
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1.6 Attività affidate a terzi e forniture di servizi 
 

Per attività affidate a terzi (outsourcing) si intendono quelle attività 

che pur essendo di competenza di AER sono state esternalizzate, 

cioè delegate a ditte esterne riassumibili in: 

 

• raccolta a campana del Multimateriale; 

• raccolta PAP (porta a porta); 

• raccolta rifiuti ingombranti  

• raccolta verde a domicilio; 

• manutenzione verde pubblico.  

 
Sulle ditte esterne vengono effettuati Audit18 da parte del personale 

di AER per verificare il rispetto dei requisiti ambientali e di sicurezza 

sui luoghi di lavoro. 

 
Di seguito si riporta tipologia di servizio, riferimenti all’operatore e 

relativa autorizzazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipologia di 
servizio 

Operatore Autorizzazione 

Raccolta PAP Cooperativa COM.I.L. 
cooperativa sociale 
ONLUS  

Iscrizione all’Albo Gestori 
Ambientali n. FI000071 del 
30/08/2018 in scadenza al 
30/08/2023 

Cooperativa sociale 
MARGHERITA+  
 

Iscrizione all’Albo Gestori 
Ambientali n. FI001942 del 
19/07/2019 in scadenza il 

19/07/2024 
Cooperativa 
PROGETTO AMBIENTE 
cooperativa sociale 
ONLUS 

Iscrizione all’Albo Gestori 
Ambientali n. FI001298 del 
02/02/2022 in scadenza il 
02/02/2027 

 Cristoforo coop. 
Sociale  

 

Iscrizione all’Albo Gestori 
Ambientali n. FI/002193 del 

23/09/2021 in scadenza il 
23/09/2026 

Raccolta 

multimateriale 

Revet S.p.A. Iscrizione all’Albo Gestori 

Ambientali n. FI00395 del 
08/12/2022 in scadenza il 
08/12/2027 

Raccolta 
ingombranti 

Cooperativa COM.I.L. 
cooperativa sociale 
ONLUS  

Iscrizione all’Albo Gestori 
Ambientali n. FI000071 del 
30/08/2018 in scadenza al 
30/08/2023 

 Cristoforo coop. 
Sociale  
 

Iscrizione all’Albo Gestori 
Ambientali n. FI/002193 del 
23/09/2021 in scadenza il 

23/09/2026 
Raccolta verde 
domiciliare 

Poggiolini s.r.l. 
 
 
 

Iscrizione all’Albo Gestori 
Ambientali n. FI/12009 del 
14/05/2019 in scadenza il 
14/05/2024 

Manutenzione 
verde pubblico 

Cristoforo coop. 
Sociale  

Poggiolini s.r.l. 

 

Tabella 3: Riepilogo operatori e relative autorizzazioni 



 

Dichiarazione Ambientale anno 2023                                   Pagina 12 di 36 

2. POLITICA INTEGRATA19 – QUALITA’-AMBIENTE-SICUREZZA  
A.E.R. S.p.A. è un’azienda che eroga servizi inerenti alla gestione dei rifiuti urbani e assimilati prodotti dal territorio servito; nello specifico  raccolta e avvio a recupero di materiali recuperabili, 

gestione impianti trattamento rifiuti e servizi connessi al territorio come manutenzione del verde pubblico e attività di disinfestazione e derattizzazione. 

L’azienda ha organizzato il proprio sistema gestionale per il raggiungimento del sistema integrato qualità ambiente  e sicurezza ai sensi delle norme ISO 9001, ISO 14001 e EMAS, OHSAS 18001. 

Ha iniziato il proprio percorso di certificazione nel 2005 con il sistema qualità per raggiungere nel 2012 la certificazione sulla sicurezza. 

Persegue obiettivi di miglioramento che riguardano sia il territorio in cui opera che le persone che ci vivono. 

 

L’impegno di A.E.R. viene di seguito descritto: 

Conformità legislativa: rispettare, nello svolgimento di tutte le attività, la normativa cogente (nazionale e locale) e le altre prescrizioni sottoscritte da AER ricercando la collaborazione con le 
autorità in modo trasparente, per quanto riguarda la qualità del servizio erogato, la salvaguardia dell’ambiente e il rispetto dei requisiti di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e la tutela dei 

diritti dei lavoratori in un contesto di responsabilità sociale. 

Soddisfazione del cliente: soddisfazione delle aspettative del cliente -in termini di efficacia ed efficienza- sui servizi erogati nel rispetto della propria carta dei servizi. 

Tutela dell’Ambiente:  

✓ identificazione degli aspetti ambientali diretti ed indiretti derivanti dall’attività dell’azienda; 

✓ aggiornamento continuo della valutazione degli aspetti ambientali significativi; 

✓ monitoraggio e controllo finalizzato al contenimento e alla riduzione dell’impatto dei principali aspetti ambientali legati alle attività di gestione, e in particolare: emissioni in atmosfera, 

scarichi idrici, rifiuti, rumore ed odore. 

Coinvolgimento del personale: perpetuare la propria cultura d'impresa, anche attraverso il fattivo coinvolgimento di tutto il personale nella revisione dei processi (formazione, 
sensibilizzazione, consultazione del personale), in modo che il raggiungimento degli obiettivi per la qualità, per l'ambiente, la salute e sicurezza e per la responsabilità sociale sia lo scopo comune 

e l'impegno prioritario di ciascuno. 

Miglioramento continuo: ricerca del miglioramento continuo delle proprie prestazioni in termini di efficacia ed efficienza attraverso: 

✓ la definizione e l’attuazione di specifici obiettivi e traguardi misurabili; 

✓ il ricorso, ove economicamente sostenibile, alle migliori tecniche disponibili in particolar modo per la salvaguardia della salute e dell’ambiente.  

Formazione ed addestramento: aumentare la consapevolezza e la qualificazione del personale per gli aspetti ambientali, di qualità di salute e sicurezza e di responsabilità sociale attraverso 

un piano di formazione e di addestramento facendo attenzione anche agli aspetti che si possono verificare in caso di emergenza. 

Gestione dei reclami: registrazione e gestione dei reclami pervenuti suddividendoli per tipologia in relazione al servizio offerto. 

Comunicazione e sensibilizzazione:  

✓ comunicare le proprie prestazioni ambientali, quelle relative alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e i propri obiettivi attraverso la pubblicazione della dichiarazione ambientale, della 
presente politica; 

✓ sensibilizzare cittadini, fornitori, clienti sulle tematiche relative alla qualità, all’ambiente, la salute e sicurezza ed al la responsabilità sociale con particolare riferimento alle utenze 

commerciali/artigianali e/o industriali in merito alla gestione dei rifiuti attraverso la realizzazione di campagne informative; 

✓ impegno a dar risposta alle informazioni richieste dalle parti interessate. 

Rispetto dei criteri di Salute e Sicurezza: tutelare i diritti dei propri lavoratori e garantire il rispetto dei criteri di responsabilità sociale mediante: 

✓ il miglioramento della soddisfazione del dipendente; 

✓ il miglioramento degli aspetti legati alla sicurezza nei luoghi di lavoro, impegnandosi al contenimento degli infortuni e alla registrazione degli incidenti mancati; 

✓ l’impegno al monitoraggio degli infortuni e degli indici infortunistici onde ricercare le cause e intervenire alla fonte per prevenirne la formazione degli stessi; 

✓ aumentare il controllo sugli aspetti di salute e sicurezza effettuando un maggior numero di ispezioni nei luoghi di lavoro;  
✓ l’impegno ad utilizzare fornitori che condividano il pieno il rispetto dei requisiti della norma OHSAS 18001; 

Etica aziendale: garantire il rispetto degli aspetti etici nei confronti dei propri lavoratori attraverso: 

✓ l’impegno alla comunicazione con i sindacati per la tutela del lavoratore; 

✓ l’astensione da pratiche di discriminazioni legate a nazionalità, a sesso, a opinioni religiose e politiche, a classe sociale ed età; 

✓ il rispetto della libertà e della dignità dei lavoratori, punendo con provvedimenti disciplinari qualsiasi atto di coercizione, offesa lesiva della dignità personale dei lavoratori; 

✓ la garanzia di un salario dignitoso e di un orario di lavoro corretto, negli ambiti definiti dalle disposizioni legislative e contrattuali; 

✓ l'impegno alla tutela del lavoro minorile e il divieto di utilizzare il lavoro infantile. 

 

Tutte le funzioni dell’organizzazione sono coinvolte a rispettare l’attuazione di questi principi. La direzione, inoltre, assicura che la presente politica  è documentata, attuata e mantenuta attiva, 

diffusa a tutto il personale e ai fornitori. La presente politica viene, inoltre, resa pubblica con la pubblicazione sul sito dell’azienda www.aerweb.it.   

 

Rufina, 28/07/2020           Il Presidente    

                      Alessandro Degl'Innocenti  
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3. DESCRIZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE INTEGRATO QUALITÀ-AMBIENTE-SALUTE E SICUREZZA 

 

Il Sistema di Gestione Integrato che AER ha adottato nel corso del tempo è un sistema integrato Qualità-Ambiente-Salute e Sicurezza, secondo 

la seguente scaletta temporale.  

 

  

GIUGNO 2005 OTTENIMENTO CERTIFICAZIONE UNI EN ISO 9001 

SETTEMBRE 2006 OTTENIMENTO CERTIFICAZIONE UNI EN ISO 14001 

MARZO 2008 OTTENIMENTO REGISTRAZIONE EMAS 

DICEMBRE 2011 OTTENIMENTO DELLA CERTIFICAZIONE BS-OHSAS 18001 

 
Da sottolineare l’ottenimento del certificato di eccellenza, consegnato nel corso del 2012. Il certificato di eccellenza è un riconoscimento che 

viene consegnato da Certiquality (ente di certificazione) alle Imprese che hanno dimostrato un impegno volontario responsabile nella propria 

governance aziendale, avendo raggiunto le tre certificazioni di qualità ambiente e sicurezza. 

 
Il campo di applicazione del sistema, corrispondente all’oggetto del certificato, è: 

 

GESTIONE DEI SERVIZI DI IGIENE URBANA COME DI SEGUITO DETTAGLIATI: 

• GESTIONE SERVIZI DI RACCOLTA, TRASPORTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI E SPECIALI COMPRESA LA GESTIONE DEI CENTRI DI 

RACCOLTA (ex DM 8/4/2008 e s.m.i.) 

• STOCCAGGIO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI E SPECIALI NON PERICOLOSI 

• GESTIONE SPAZZAMENTO E LAVAGGIO STRADE 

• GESTIONE DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE DEL VERDE PUBBLICO 

• GESTIONE DEL SERVIZIO DI DINFESTAZIONE E DERATTIZZAZIONE AREE PUBBLICHE 

 

Il sistema di gestione integrato ha lo scopo di tenere sotto controllo quelle attività che se non fossero monitorate potrebbero portare a 

problematiche ambientali.  

 

L’azienda da sempre attenta alla comunicazione con i propri clienti e con le parti interessate, informa sulle novità dei servizi attivati ed altre 

informazioni riguardanti l’azienda attraverso il sito internet www.aerweb.it, attivo dal 2005. Sono anche attive modalità di comunicazione 

mediante telefono, mail, sito internet e posta cartacea qualora non siano raggiungibili con i sistemi informatici. 
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Per quanto riguarda la realizzazione del Sistema di Gestione Integrato, l’iter operativo che AER ha seguito è il seguente: 

 

E’ stata condotta un’analisi ambientale20 in conformità alla norma UNI EN ISO 14001:2015 e al Regolamento (UE) 1505/2017, mettendo in 

relazione l’azienda con il contesto territoriale in cui essa opera, e tenendo conto delle migliori pratiche di gestione ambientale (BEMP) riferite 

alla decisione UE n. 2020/519.  

Partendo da questa analisi, è stato sviluppato il Sistema di Gestione per la parte ambientale integrandolo nella parte relativa alla qualità, salute 

e sicurezza e alla responsabilità sociale. Sono stati definiti i ruoli e le responsabilità aziendali. 

La politica per la Qualità, l’Ambiente, Salute e Sicurezza, che rappresenta l’impegno ufficiale dell’organizzazione al rispetto dell’ambiente e al 

miglioramento continuo delle proprie prestazioni ambientali, alla soddisfazione del cliente in relazione ai servizi erogati sul territorio e alla 

tutela dei diritti dei lavoratori, è stata diffusa a tutte le funzioni aziendali e pubblicata sul sito internet. 

L’azienda pianifica il proprio sistema di gestione sulla base di quanto rilevato nell’analisi del proprio contesto, determinando i rischi e le 

opportunità sui propri aspetti ambientali ed obblighi di conformità. 

Tenendo conto degli aspetti ambientali significativi e degli obblighi di conformità associati, considerando i propri rischi e opportunità e 

coerentemente con la politica aziendale, AER definisce i propri obiettivi ambientali, indicando le tempistiche, le risorse e le responsabilità 

per il loro raggiungimento. 

La realizzazione di questo Sistema Integrato ha implicato la stesura di procedure e di istruzioni per il controllo operativo delle varie attività 

che possono provocare impatti significativi sull’ambiente, l’organizzazione di attività formative e lo sviluppo di una comunicazione interna ed 

esterna. Nella presente dichiarazione ambientale, AER descrive il Sistema di Gestione Integrato e gli aspetti ambientali soffermandosi su quelli 

significativi. 

L’azienda attua il controllo operativo sulle proprie operazioni, estendendolo anche al processo di approvvigionamento e alla progettazione di 

nuovi servizi. 

Al fine di verificare che il proprio Sistema di Gestione sia conforme ai requisiti propri dell'azienda, della norma UNI EN ISO 14001:2015 e 

Regolamento (UE) 1505/2017, che esso sia efficacemente attuato e mantenuto, AER effettua audit interni secondo un programma 

comprensivo di frequenza, metodi, responsabilità, requisiti di pianificazione e reporting.  

Il Sistema Integrato e la Dichiarazione Ambientale vengono convalidate dal verificatore accreditato, rappresentato nel caso specifico da 

Certiquality. A questo punto, la Dichiarazione Ambientale viene inviata al Comitato EMAS che attiva l’istruttoria per la registrazione.  
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4. IDENTIFICAZIONE DELLE MIGLIORI PRATICHE DI GESTIONE AMBIENTALE (BEMP)  

 
Con riferimento alla DECISIONE UE N. 2020/519, AER ha effettuato un’analisi sulle attività che possono avere un impatto ambientale, 

ritenuto che gli aspetti ambientali da considerare pertinenti per la suddetta decisione sono quelli identificati dalle organizzazioni come 

significativi. 

Relativamente al calcolo dei propri impatti ambientali, l’azienda ha adottato un sistema che tiene conto degli impatti e della capacità di gestione, 

tenendo in considerazione l’aspetto dell’effettivo costo/beneficio per l’ambiente, l’utente, l’efficacia dei propri servizi e la collettività in generale. 

Nell’adozione delle best-practice da adottare per gli aspetti ambientali ritenuti dalla società degni di maggiore controllo, abbiamo deciso di 

considerare rilevanti quelli che hanno un aspetto valutato come “mediamente significativo”, nella tabella degli aspetti quelli con il valore (II o 

B). 

Ci sono poi azioni che la società ha messo in atto, per un controllo o un miglioramento continuo delle proprie performance, che non risultano 

dagli aspetti ambientali significativi, ma che, per la società sono meritevoli di essere descritti in quanto implementati e monitorati 

costantemente. 
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5. VALUTAZIONE ASPETTI AMBIENTALI21 

 
Per quanto attiene alla parte ambientale, il sistema di gestione vuole 

assicurare da una parte che gli impatti ambientali diretti e indiretti 

connessi alle attività svolte nel territorio siano effettivamente 

limitati e posti sotto un controllo continuo, mentre dall’altra 

garantisce di gestire, in sicurezza, anche le eventuali situazioni di 

emergenza, riducendone gli impatti. 

 

Come previsto dal Regolamento Comunitario CE 1221/2009 (EMAS) 

e s.m.i., l’azienda ha individuato e caratterizzato gli aspetti 

ambientali connessi ai processi che interagiscono con l’ambiente, al 

fine di determinare quelli che hanno o possono avere impatti 

significativi sull’ambiente.  

 

L’azienda ha provveduto all’individuazione di tutti gli aspetti 

ambientali diretti ed indiretti connessi ai processi aziendali e l’ 

identificazione di quelli che hanno un impatto ambientale 

significativo. Tali aspetti sono presi in considerazione anche nelle 

attività di sviluppo di nuovi servizi o di modifica dei servizi 

preesistenti; nonché nelle attività gestite in outsourcing. 

In conformità all’allegato I del Regolamento EMAS, AER ha preso in 

considerazione i seguenti aspetti ambientali significativi diretti: 

➢ emissioni in atmosfera22; 

➢ scarichi idrici23; 

➢ rifiuti; 

➢ risorse naturali e materie prime (consumi energetici, idrici e di 

materiali); 

➢ questioni locali (per es. rumore, vibrazioni, odori, polveri, 

impatto visivo); 

➢ effetti sulla biodiversità24. 

 

Oltre agli aspetti ambientali sopra menzionati si prendono in 

considerazione attività, prodotti e servizi che possono dar luogo ad 

aspetti ambientali indiretti. 

 
La definizione iniziale degli aspetti ambientali significativi è stata 

realizzata attraverso la predisposizione dell’Analisi Ambientale che 

ne ha consentito l’individuazione e la significatività al fine di 

focalizzare l’attenzione della Direzione su obiettivi che migliorino la 

prestazione ambientale complessiva dell’azienda. 

 

Gli aspetti ambientali significativi sono individuati secondo i criteri 

descritti al par. 4.1.1. 

 

Tutti gli aspetti significativi vengono monitorati secondo il piano di 

monitoraggio ambientale redatto conformemente alle procedure ed 

istruzioni aziendali e costituisce la base per la pianificazione degli 

obiettivi e della politica. 

 

 

 

 

 



 

Dichiarazione Ambientale anno 2023                                   Pagina 17 di 36 

5.1 Valutazione Aspetti Ambientali Diretti 

 

5.1.1  Criteri per la determinazione aspetti ambientali diretti significativi 

 

I criteri di valutazione d’impatto ambientale vertono sostanzialmente sull’analisi dei singoli parametri di giudizio (indici di valutazione), che, 

correlati tra loro, permettono di individuare il livello di significatività del fattore di impatto ambientale. Allo scopo di uniformare lo schema di 

valutazione, si è adottato un algoritmo di calcolo della significatività secondo lo schema: 

     S = ( P • D ) • G 

dove: 

 S   è la significatività ambientale; 

P   è la probabilità che un evento si verifichi (può assumere valori da 1 a 9); 

D   è il danno ambientale (può assumere valori da 1 a 3); 

G   è un fattore correttivo che misura la capacità di gestione (può assumere valori da 0,75 a 1,25). 

La significatività è suddivisa in bassa di classe III e valori <=6, media di classe II e valori <=12 ed infine alta significatività di classe I e valori 

>12. 

Di seguito si riportano solo gli aspetti che hanno evidenziato una significatività medio/alta cioè con valori maggiori di 6, nelle relative condizioni 

normali (N) anomale (A) e di emergenza (E). Non si hanno situazioni in significatività pari a I. 
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Processo 
produttivo/Reparto 

Aspetto/Fase di 
produzione 

Aspetto 
ambientale 

Dettaglio attività ed impatti CO Risultato 
Classe 

Significatività 
Emergenze 

2022 
Applicazione in azienda 

(rif. documento) 

Sede Scopeti 
Gestione 
impianto 
lavaggio 

Scarichi 
idrici 

scarichi industriali fuori limiti E 10 II nessuna I-29; IA-02 

Scarichi 
idrici 

Scarichi fuori limiti per  
errata conduzione impianto  

A 8 II   

Sede Scopeti - via 
Volta 

Manutenzione 
mezzi 

Rifiuti  produzione rifiuti speciali N 6,75 II   

Rifiuti  errato stoccaggio rifiuti E 6,75 II nessuna P-03  

Rifiuti  superamento limiti in stoccaggio A 9 II   

Centri di raccolta 
(CdR) 

Gestione impianti 

Scarichi 
idrici 

Sversamento accidentale E 9 II nessuna IA-02 

Scarichi 

idrici 
superamento limiti  A 7,5 II   

Rifiuti  
Produzione di rifiuti generati da 

materiali e rifiuti incendiati 
E 7,5 II nessuna IA-02 

Rifiuti  superamento limiti di stoccaggio A 7,5 II   

Raccolta e 
Trasporto 

Mobilità interna 

Emissioni 
atmosfera 

fumi di scarico dei mezzi N 8 II   

Emissioni 
atmosfera 

Emissioni prodotte da materiali e 
rifiuti incendiati 

E 10 II si IA-02 

Emissioni 
atmosfera 

fumi di scarico dei mezzi in 
condizioni non corrette di 

funzionamento 
A 8 II   

Tabella 4: significatività aspetti ambientali diretti 

 

A marzo 2022 si è verificato un incendio del mezzo adibito alla raccolta di rifiuti indifferenziati in loc. Consuma nel comune di Pelago. L'incendio 

è stato gestito dai Vigili del Fuoco. 

In azienda è applicato un sistema documentale che gestisce le varie situazioni di emergenza indicate nella tabella sovrastante (ultima colonna).  

Degli aspetti ambientali significativi si riporta di seguito l’analisi dei dati dell’ultimo triennio. 

5.1.2   Emissioni in atmosfera  

Le emissioni in atmosfera sono originate da: 

• attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati e dei rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata; 

• attività di spazzamento manuale e meccanizzato; 

• utilizzo di impianti termici per il riscaldamento delle sedi operative. 

 

Per stabilire i quantitativi di inquinanti prodotti dalle attività di raccolta, trasporto e spazzamento meccanizzato e manuale effettuato da AER 

S.p.A. (punti 1 e 2), si è adottato un software di calcolo denominato Copert (parte del programma CORINAIR, sviluppato dall’EEA – Agenzia 

Europea per l’Ambiente). 

Il totale delle emissioni è calcolato come prodotto dei dati relativi a percorrenze, consumi e modalità di guida dei mezzi. 
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RACCOLTA CON MEZZI AER 

Inquinante U.M. 2020 2021 2022 

CO g/km 2,56 1,29 1,98 

NOx g/km 2,66 4,01 2,50 

VOC g/km 0,19 0,16 0,22 

PM g/km 0,06 0,06 0,05 

CO2 g/km 647,88 568,46 551,92 

Tabella 5: produzione di inquinanti atmosferici 

 

Si evidenzia un andamento abbastanza costante del valore delle emissioni degli inquinanti presi in considerazione nel corso degli ultimi anni 

2020-2022. Con la trasformazione dei servizi di raccolta in alcuni comuni da cassonetto a modalità porta a porta è stato necessario procedere 

con l’acquisto di mezzi più piccoli. L’azienda ha perseguito l’obiettivo di scegliere mezzi, laddove esistenti sul mercato, con alimentazione a 

metano o GPL.   

Anche per le attività in outsourcing (raccolta domiciliare in modalità PAP; raccolta degli ingombranti; raccolta del multimateriale) sono stati 

valutati gli aspetti relativi alle emissioni in atmosfera prodotte sul territorio servito da A.E.R. S.p.A..  

Partendo dalle informazioni e dati ricevuti dalle aziende esterne è stato applicato il sistema Copert per la determinazione dei valori di CO, NOx, 

VOC, PM, CO2 espressi in kg/anno. Gli indicatori riportati in tabella sono espressi in g/Km.  

 

RACCOLTA OUTSOURCING 

Inquinante U.M. 2020 2021 2022 

CO g/km 1,39 1,16 0,89 

NOx g/km 4,36 3,47 3,72 

VOC g/km 0,01 0,01 0,02 

PM g/km 0,05 0,05 0,04 

CO2 g/km 765,78 603,82 841,06 

Tabella 6: emissioni prodotte dai mezzi ditte esterne 
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5.1.3   Scarichi idrici  
 

La A.E.R. S.p.A. durante l’erogazione dei propri servizi produce i seguenti scarichi: 

- Acque meteoriche dilavanti25 su centri di raccolta; 

- lavaggio mezzi presso loc. Scopeti, comune di Rufina;  

- utilizzo dei servizi igienici presso le sedi operative e i centri di raccolta. 

 

CENTRI DI RACCOLTA/STAZIONI 

ECOLOGICHE 

 

La presenza di centri di raccolta origina, in 

caso di eventi meteorici, “acque 

meteoriche dilavanti contaminate26” così 

definite all’art. 2 comma 1 lettere e) e f) 

della Legge regionale n° 20 del 

31.05.2006, in quanto lo stoccaggio di 

rifiuti rientra tra le tipologie di attività 

riportate nell’allegato 5 al regolamento 

regionale n. 46/R del 8/09/2008.  

Le acque meteoriche che vengono in 

contatto con i rifiuti stoccati presso centri 

di raccolta/stazioni ecologiche vengono 

trattate e successivamente scaricate in 

acque superficiali: 

- CdR di Reggello autorizzazione SUAP n. 

64 del 30/05/2017.  

- CdR di Rufina autorizzazione SUAP n. 63 

del 30/05/2017. 

Di seguito si riportano i risultati delle 

campagne di monitoraggio effettuate 

sull’ultimo campionamento eseguito a 

febbraio-marzo 2022 

  

PARAMETRI u.d.m. CdR 

Reggello 

 

CdR Rufina 

 

D. Lgs. 152/06 all. 

5 Tab 3 

superficiali 

Ph  7,4 7,4 5,5 – 9,5 

C.O.D. 
mg/l 112 130 160 

Solidi sospesi Totali 
mg/l 30 75 80 

Cadmio 
mg/l <0,01 <0,01 0,02 

Cromo Totale 
mg/l <0,05 <0,05 2 

Nichel 
mg/l <0,05 <0,05 2 

Piombo 
mg/l <0,05 <0,05 0,2 

Rame 
mg/l <0,05 0,08 0,1 

Zinco 
mg/l 0,12 0,16 0,5 

Azoto totale (come N) 
mg/l 8,6 6,2  

Idrocarburi totali 
mg/l <0,2 --- 5 

Tensioattivi totali 
mg/l 1,1 0,3 2 

Tensioattivi cationici 
mg/l <0,1 <0,1  

Tensioattivi non ionici 
mg/l 0,3 0,1  

Tensioattivi anionici 
mg/l 0,8 0,2  

Tabella 7: autocontrollo scarichi idrici Centri di raccolta
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IMPIANTO DI LAVAGGIO MEZZI CON 

ANNESSO IMPIANTO DI TRATTAMENTO 

PRESSO SEDE SCOPETI - RUFINA 

 

Nella sede di Rufina in loc. Scopeti è 

presente impianto di lavaggio mezzi con 

annesso impianto di trattamento con 

scarico in pubblica fognatura.  

 

L’impianto è attivo da marzo 2014 ed è 

autorizzato  per gli scarichi di acque reflue 

industriali in pubblica fognatura con Atto 

unico SUAP n. 150 del 05/12/2012. 

Successivamente è stata presentata una 

richiesta di autorizzazione ex art. 208 D. 

Lgs. 152/06 per lo stoccaggio di rifiuti con 

annessa autorizzazione agli scarichi 

rilasciata con atto unico SUAP n. 22 del 

20/02/2017. 

 

Di seguito si riportano i risultati delle 

campagne di monitoraggio effettuate in 

relazione  ai limiti stabiliti dagli atti 

autorizzativi. 

 

 

 

 

 

 

 

 
PARAMETRI u.d.m. Campionamento 

Maggio 2021 

Campionamento 

Febbraio 2022 

Campionamento 

Marzo 2023 

D. Lgs. 152/06 all. 

5 Tab 3 -

superficiali 

Ph  7,3 7,2 7,0 5,5 – 9,5 

C.O.D. mg/l 90 155 122 160 

B.O.D. 5 mg/l 20 38 30 40 

Solidi sospesi Totali mg/l 22 24 12 80 

Azoto ammoniacale mg/l 12,1 14,1 5,20 15 

Azoto nitrico mg/l 0,5 <0,1 <0,1 20 

Azoto nitroso mg/l <0,02 <0,02 <0,5 0,6 

Azoto Totale mg/l 34 19 12  

Tensioattivi anionici mg/l 0,2 0,3 0,7  

Tensioattivi non ionici mg/l <0,1 <0,1 <0,1  

Tensioattivi cationici mg/l <0,1 <0,1 <0,1  

Tensioattivi totali mg/L 0,2 0,3 0,7 2 

Fosforo Totale mg/l 1 3,7 1,4 10 

Fosfati mg/l 1,7 8,9 1,3 10 

Oli e grassi  mg/l <2 <2 <2 20 

Idrocarburi totali mg/l <0,2 <0,2 <0,2 5 

Cromo Totale mg/l <0,05 0,05 <0,05 2 

Cromo esavalente mg/l <0,02 <0,02 <0,02 0,2 

Cadmio mg/l <0,01 <0,01 <0,01 0,02 

Nichel mg/l <0,05 <0,05 <0,05 2 

Piombo mg/l <0,05 <0,05 <0,05 0,2 

Rame mg/l <0,05 <0,05 <0,05 0,1 

Zinco mg/l 0,04 0,09 0,08 0,5 

Ferro mg/l 0,70 1,44 1,67 2 

Tabella 8: autocontrollo scarichi idrici Scopeti 

 

SERVIZI IGIENICI PRESSO SEDI OPERATIVE E CENTRI DI RACCOLTA/STAZIONI ECOLOGICHE 

 

In questo caso, si tratta di acque reflue domestiche recapitanti: 

• in acque superficiali dopo trattamento in fossa Imhoff e filtro percolatore per il centro di raccolta di Reggello; 

• fuori fognatura con sistema di smaltimento a dispersione con rete di sub irrigazione per il centro di raccolta Rufina loc Selvapiana. 
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5.1.4  Rifiuti prodotti 
 
I rifiuti prodotti dalla A.E.R. S.p.A. facenti capo alle sedi operative sono relativi alle attività: 

• di erogazione dei servizi di raccolta e trasporto e dei servizi di spazzamento stradale (gestione e manutenzione attrezzature); 

• manutenzione dei mezzi meccanici che avviene internamente; 

• impianto trattamento reflui per la sede di Scopeti; 

• attività di derattizzazione. 

 

In particolare nelle tabelle di seguito si descrivono nel dettaglio i rifiuti prodotti nella sede di Scopeti, attraverso l’estrapolazione dei dati dalla 

dichiarazione MUD per gli anni 2020 e 2021. Relativamente ai dati 2022, considerato che la dichiarazione MUD verrà presentata a luglio 2023, 

sono stati ricavati dal registro di carico /scarico rifiuti. 

Si ritiene opportuno non valutare l’indicatore rispetto al totale dei rifiuti gestiti viste le modeste quantità prodotte e la non leggibilità del 

risultato ottenuto. 

 

RIFIUTI NON PERICOLOSI 
RIFIUTI PERICOLOSI 

Attività 
Descrizione rifiuto 

(CER) 
Stato 
Fisico 

Anno 
2020 

(Kg) 

Anno 
2021 

(Kg) 

Anno 
2022 

(Kg) 

Manutenzione 
mezzi/officina 

Carta e stracci (CER 
150203) 

Solido  0 0 0 

Spazzole Spazzatrici 
plastica (CER 160117) 

Solido  0 0 0 

Spazzole Spazzatrici 
miste (CER 160119) 

Solido  160 166 161 

Spazzole Spazzatrici 
miste (CER 160122) 

Solido  405 320 720 

Rifiuti prodotti 

Carboni Attivi (CER 
190904) 

Solido  0 2.040 0 

Acque scarto (CER 
161002) 

Liquido 69.620 14.160 9.440 

Acque da lavacassonetti 
(CER 161002) 

Liquido 24.060 25.800 19.150 

TOTALE RIFIUTI NON PERICOLOSI 94.245 42.486 29.471 

 

 

 

 

Attività 
Descrizione 
rifiuto (CER) 

Stato 
Fisico 

Anno 
2020 

  (Kg) 

Anno 
2021 

  (Kg) 

Anno 
2022 

  (Kg) 

Manutenzione 
mezzi/officina 

Barattoli sporchi 
(CER 150110) 

Solido  0 60 100 

Manutenzione 
mezzi/officina 

Stracci sporchi 
(CER 150202) 

Solido  4 0 71 

Manutenzione 
mezzi/officina 

Imballaggi sporchi 
(CER 150111) 

Solido  0 0 0 

Manutenzione 
mezzi/officina 

Olio esausto (CER 
130208) 

Liquido  0 0 0 

TOTALE RIFIUTI PERICOLOSI 4 60 171 

 

Attività 
Anno 
2020  
(Kg) 

Anno 
2021  
(Kg) 

Anno 
2022  
(Kg) 

TOTALE RIFIUTI NON 
PERICOLOSI 94.245 42.486 29.471 

TOTALE RIFIUTI 
PERICOLOSI 4 60 171 

       Tabella 9: rifiuti prodotti da sedi AER - anni 2020–2022 
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5.1.5  Risorse naturali e materie prime – Consumi energetici 

 

I consumi di A.E.R. S.p.A. di tipo energetico sono i seguenti: 
 

CONSUMO DI COMBUSTIBILI PER AUTOTRAZIONE  

Tipologia di 
Alimentazione 

Dati 
Totale 2020 Totale 2021 Totale 2022 

Benzina Verde 

Litri 12.526 11.256 14.391 

km 122.873 114.785 201.113 

Gasolio 

Litri 180.455 167.289 175.924 

 km 602.000 588.113 573.849 

GPL 

Litri 8.675 10.102 6.070 

 km 67.300 73.159 60.363 

METANO 

Litri (Kg) 54 3.213 1653 

 km 833 42.822 31.507 

TOTALE LITRI 
201.710 191.860 198.038 

TOTALE KM 
793.006 818.879 866.832 

Tabella 10: consumi di carburante 

 

Per quanto riguarda l’analisi dei dati, il totale dei consumi rimane 

costante nonostante il lieve aumento di percorrenza del 2022 

rispetto al 2021, questo è dovuto alla riorganizzazione dei servizi in 

base agli impianti di destinazione. 

 

Dalla suddetta tabella si ricavano gli indicatori di consumo in 

Km/litro o Km/Kg a livello aziendale suddivisi per tipologie di 

carburante e i relativi TEP (tonnellate equivalenti di petrolio).  

INDICATORI 

 

Tipologia di Alimentazione U.M. 
2020 2021 2022 

Benzina Verde Km/litro 
9,8 10,2 14,0 

Gasolio Km/litro 
3,3 3,5 3,3 

GPL Km/litro 
7,8 7,2 9,9 

METANO Km/Kg 
15,4 13,3 19,1 

Tabella 11: km/l o km/kg di carburante 

 

Tipologia di 
Alimentazione 

TEP  2020 TEP  2021 TEP 2022 

Benzina Verde 
10,97 9,86 12,61 

Gasolio 
161,76 149,96 157,70 

GPL 
4,82 5,61 3,37 

METANO 
0,06 3,68 1,89 

TOTALE TEP 177,6 169,1 175,6 

Tabella 12: consumo di combustibili in TEP  
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Grafico 3: andamento consumi mezzi AER 2020- 2022
            

Al consumo di combustibile dei mezzi AER si sono aggiunti quelli delle aziende che lavorano in outsourcing. Come si può notare il servizio di 

raccolta multimateriale e il servizio PAP presentano dati diversi nel corso degli anni, diversità legata in parte al cambiamento di servizi restituiti 

(PAP, raccolta multimateriale e raccolta monomateriale – vetro) e in parte alla ristrutturazione delle gite di raccolta, con esternalizzazione di 

ulteriori parti di servizio PAP. 

RACCOLTA E 
TRASPORTO 

RIFIUTI AFFIDATI 
A TERZI 

Dati annuali 2020 Dati annuali 2021 Dati annuali 2022 

SERVIZIO KM/anno LITRI Km/lt KM/anno LITRI Km/lt KM/anno LITRI Km/lt 

RACCOLTA PAP E 
INGOMBRANTI 647.888 208.119 3,28 779.861 203.802 3,97 769.761 228.741 3,16 

RACCOLTA 
MULTIMATERIALE 91.166 46.744 1,95 107.350 58.682 1,83 84.520 45.934 1,84 

Tabella 13: analisi consumi mezzi ditte esterne 

0

20.000

40.000

60.000

80.000

100.000

120.000

140.000

160.000

180.000

200.000

2020
2021

2022

Benzina Verde
Gasolio
GPL
METANO



 

Dichiarazione Ambientale anno 2023                                           Pagina 25 di 36 

CONSUMO DI GAS METANO 

Il consumo di metano è necessario al 

funzionamento degli impianti termici 

dedicati al riscaldamento dei locali della 

sede operativa di Rufina e per la 

produzione dell’acqua calda.  

Le altre sedi operative (Reggello e centri di 

Raccolta) vengono riscaldate con stufe 

elettriche. 

 

Fonte 

energetica 
Attività 

Anno 
2020 

Anno 
2021 

Anno 
2022 

Energia 
termica-
metano 

(m3) 

sede di 
Scopeti 

10.629 10.108 8.478 

TOTALE m3 10.629 10.108 8.478 

Tabella 14: consumo di energia termica (gas metano)  

 

CONSUMO DI ENERGIA ELETTRICA 

I consumi dell’energia elettrica relativi alle sedi operative degli ultimi anni sono stati ricavati dalle letture dei contatori effettuate internamente 

e registrate nel database "contatori". La tabella di seguito riporta i valori in kWh.  

 
 

Attività 
Anno 
2020 

TEP 
Anno 
2021 

TEP 
Anno 
2022 

TEP 

CdR Reggello 40.257 7,528 39.615 7,408 34.721 6,493 

SEDE 
SCOPETI 

138.091 25,823 145.793 27,263 141.062 26,379 

Tabella 15: consumi di energia elettrica  

I Tep sono stati calcolati con il valore di conversione di  

1 kWh = 0,187x10-3 TEP  

 

 
Grafico 4: andamento consumi di energia elettrica  anni 2020- 2022 

 

In relazione ai consumi energetici è stato verificato che l’azienda non rientra nell’applicazione della Legge 10/91 relativamente alla nomina 

della funzione di Energy Manager.  
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5.1.6  Risorse naturali e materie prime – Consumi idrici 
 

Il consumo di acqua è collegato a tre attività principali: 

• attività di spazzamento meccanizzato: servizio svolto dal personale A.E.R. S.p.A. in base ai contratti di servizio con i comuni; 

• lavaggio dei cassonetti; 

• uso, presso le sedi operative, da parte del personale A.E.R. S.p.A. di bagni e servizi.  

 

Relativamente all’attività di spazzamento: 

• per il territorio della Valdisieve l’acqua utilizzata per l’erogazione del servizio è approvvigionata nel comune di Pontassieve in via Lisbona 

in un’area pubblica e in via Allende a Rufina presso il magazzino comunale ove sono presenti due punti di prelievo collegati all’acquedotto 

(contatore con regolare contratto AER), e dalla sede operativa di Scopeti anche attraverso il recupero delle acque di lavaggio trattate;  

 

A partire da aprile 2014 è stato attivato il recupero delle acque trattate presso l'impianto di lavaggio nella sede di Scopeti per ridurre il consumo 

di acqua potabile, pertanto tale aspetto risulta non significativo. 

   

Il totale dei Km di spazzamento meccanizzato viene calcolato considerando una media di 10 Km/turno di servizio (ogni turno corrisponde 

all'utilizzo di un mezzo)  per un totale di 673 turni. Nel corso del 2022, causa incedente mezzo, sono stati sostituiti le macchine operatrici che 

adottano metodi di spazzamento diversi e conseguentemente anche i consumi sono diversi.  

 

CONSUMO ACQUA PER KM DI SPAZZAMENTO MECCANIZZATO 

  u.m. ANNO 2020 ANNO 2021 ANNO 2022 

SPAZZAMENTO 
MECCANIZZATO  Lt 1.013.000 782.000 505.000 

Km SPAZZATI Km  6.270 6.870 6.730 

INDICATORE Lt/Km  161,563 113,828 75,037 

Tabella 16: consumi idrici per spazzamento meccanizzato 
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I consumi di acqua non riportano il CdR di Rufina in quanto il sito non è collegato all’acquedotto comunale ma l’approvvigionamento è fatto 

con autobotte e quindi non abbiamo letture di contatori. 

 

Tipologia di consumo Sede Attività Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 

Consumo acqua 

(m3) 

Centro di Raccolta Il Poderino Reggello servizi igienici 82 78 83 

Sede operativa Scopeti, Comune di Rufina servizi igienici 1095 1158 976 

Tabella 17: consumi idrici delle varie sedi  

 

Si evidenzia che i consumi presso il centro di raccolta di Reggello comprendono anche la sede operativa di Reggello perché il contatore è unico.  

 

 

 

 

5.1.7 Risorse naturali e materie prime – Consumi materiali 
 

Per quanto riguarda il consumo di materiali 

“consumabili” per altri servizi e attività 

svolte da A.E.R. si elencano: 

- scope, sacchetti di plastica e spazzole 

per lo spazzamento manuale e 

meccanizzato; 

- materiali utilizzati negli uffici (carta, 

toner, cartucce per stampanti).  

 

 

 

 

 

 

 

 

MATERIALE DI CONSUMO 
UNITA’ DI 
MISURA 

 
Anno 
2020 

Anno 
2021 

Anno 
2022 

SCOPE E ALTRE ATTREZZATURE PER 
SPAZZAMENTO MANUALE 

Pz  40 46 54 

SACCHI IN PLASTICA PER LA 

RACCOLTA RSU 
Kg  3076 3000 1700 

SPAZZOLE PER SPAZZATRICI Pz  50 50 80 

TONER DA STAMPANTE E 

FOTOCOPIATRICI 
Pz  35 11 33 

CARTA DA UFFICIO A4 Risme  275 252 240 

CARTA DA UFFICO A3 Risme  5 15 15 

 
Tabella 18: utilizzo materiale di consumo anni 2020-2022 
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5.1.8  Gestione dei rifiuti – Amianto 

L’amianto è un aspetto ambientale che si genera durante il servizio di raccolta effettuato a seguito della richiesta di privati cittadini o in base 

a segnalazione di materiale abbandonato sul territorio. AER è qualificata a svolgere tali attività a seguito dell’iscrizione all’Albo Gestori 

Ambientali in cat. 10A “Attività di bonifica di beni contenenti amianto” autorizzazione N° FI02194 del 11/09/2018 e a seguito dello svolgimento 

di specifico corso di formazione da parte degli addetti alle attività di rimozione, smaltimento e bonifica dell’amianto ai sensi del Decreto R.T. 

3831/2002. Il servizio è svolto in ottemperanza delle linee guida della Regione Toscana. 

 

AMIANTO    

anno 2020 2021 2022 

n. interventi 74 116 117 

quantità (ton) 17,9 29,7 22,1 
Tabella 19: interventi amianto anni 2020-2022 

 

5.1.9     Odori 

Gli odori possono essere generati dalle seguenti attività: 

• stoccaggio dei rifiuti urbani presso i centri di raccolta soprattutto del materiale organico; 

• attività di stoccaggio dei rifiuti da spazzamento strade presso sede di Scopeti – Rufina 

• attività di raccolta dei rifiuti mediante modalità a cassonetto stradale. 

Tali rifiuti a seconda del tempo di permanenza presso gli impianti danno luogo a decomposizione con la produzione di cattivi odori specialmente 

durante le stagioni più calde. A tale scopo sono previste delle prassi operative che prevedono l’allontanamento dei rifiuti con frequenze tali da 

ridurre al minimo le emissioni odorigene. 

Per i rifiuti stoccati presso i centri di raccolta non si evidenziano particolari situazioni problematiche in quanto i rifiuti sono raccolti in cassoni 

scarrabili o in appositi cassonetti. Da maggio 2018 a marzo 2022 AER ha conferito i propri rifiuti organici all’impianto si SESA in Veneto. A 

partire da dicembre 2021 e a regime da aprile 2022 tutti i rifiuti organici verranno conferiti all’impianto di Arezzo. Presso il Centro di raccolta 

di Rufina verranno posizionati n. 2 press container per il travaso delle piccole raccolte di PAP. 

Relativamente alla raccolta dei rifiuti si evidenzia che i contenitori stradali vengono sottoposti a lavaggio e successivo trattamento con enzimi 

al fine di prevenire cattivi odori.  

Non si segnalano cambiamenti rispetto alla dichiarazione precedente. 
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5.1.10 Gas ad effetto serra 

Presso la sede di Scopeti sono presenti un impianto di condizionamento con gas R407C in quantità pari a 15 Kg, uno con R410A in quantità 

pari a 4 kg, e due con R407C in quantità pari a 3,45 Kg/cd. 

Presso il centro di raccolta di Rufina è presente 1 impianto di condizionamento dell’aria nel box spogliatoi al di sotto di 3 Kg.  

Il D.P.R. n. 146/2018 recante attuazione del Regolamento (UE) n. 517/2014 introduce le "tonnellate di CO2 equivalente" quale nuovo parametro 

per il controllo delle perdite. La frequenza dei controlli è stabilita in base alla tipologia di gas e alla quantità di CO2 equivalente risultante.  

 

 

5.1.11 Biodiversità 

Ai fini della valutazione di tale aspetto sono state prese in considerazione le sedi di AER nello svolgimento della propria attività,  

 

 CdR  Rufina CdR 

Reggello 

Rufina –loc 

Scopeti via 

Marconi  

Rufina – loc 

Scopeti Via 

Volta 

Reggello – 

sede 

operativa  

Area totale 

 

5518 mq 3516 mq 1939 mq 1277 mq 1598 mq 

Area impermeabilizzata 

(pavimentata) 

4792 mq 2920 mq 1579 mq 

 

1277 mq 98 mq 

Aree permeabile  

(a verde o sterrato) 

726 mq 596 mq 360 mq 0 mq 1500 

 
Tabella 20: biodiversità 
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5.1.12 Soddisfazione del cliente  

La società svolge, con cadenza biennale, una indagine di soddisfazione degli utenti serviti, dall’ultima analisi del 2021 emerge che:  

la valutazione sull’informazione fornita da AER ai suoi utenti è in leggero miglioramento rispetto alla precedente indagine del 2019, con un 

valore medio (scala da 1 a 5) di 3,62. Per quanto riguarda i mezzi preferiti con cui essere informati da AER ai primi posti si collocano “opuscoli 

e dépliant” (35,6%) e “comunicazioni postali” (28,8%) seguiti da “internet/social” (24,2%) seguiti da altre forme di comunicazione. Aumenta, 

rispetto all’indagine precedente, la conoscenza dei servizi offerti tramite il numero verde gratuito, passando da 75,5% a 79,1%, e migliora 

anche la consapevolezza del fatto che l’azienda è certificata per il sistema qualità, l’ambiente e la sicurezza, passando da 32,6% a 40,1%. 

Quasi la totalità del campione, 89,5%, è a conoscenza dell’obbligo di conferire i rifiuti verdi separatamente da quelli organici. Il 26,5% degli 

intervistati ha usufruito del servizio di ritiro verde su appuntamento.  

La valutazione del front line rimane stabile, conservando valori di eccellenza. La valutazione di disponibilità e cortesia del personale di AER, 

registra un valore medio pari a 4,54. 

 

5.1.13 Prevenzione incendi 

In ottemperanza alla disciplina della prevenzione incendi, AER ha svolto una propria valutazione sulle aree di deposito di materiali infiammabili 

(officina via Volta e deposito cassonetti presso il Cdr di Selvapiana) al fine di predisporre regole interne di gestione dei propri depositi. 

Attualmente, stante l’attuale organizzazione, rientra nel campo d’applicazione del DPR 151/11 e smi, la sola autorimessa di Via Volta (cat. 

75.1.A, SCIA iniziale del 9/10/2015 PEC 20150924, pratica di rinnovo 52836 del 04/05/2021). 
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5.2 Valutazione Aspetti Ambientali Indiretti 

Gli aspetti ambientali indiretti, cioè quelli che possono derivare dall’interazione di un’organizzazione con terzi, sono stati individuati nell’analisi 

ambientale. Vengono riportati solo quelli con aspetti significativi, cioè con valori > 6 (anche se non si evidenziano situazioni a significatività 

pari a I) e riassunti nei seguenti: 

• raccolta e trasporto da parte di terzi dei rifiuti raccolti presso centri di raccolta e prodotti presso le sedi operative. Il trasporto è svolto 

da aziende autorizzate che trasportano i rifiuti ad impianti di destinazione convenzionati con A.E.R. L’organizzazione ha un elenco 

delle aziende con le relative autorizzazioni; 

• manutenzione ordinaria e straordinaria dei mezzi per la raccolta e lo spazzamento effettuata presso fornitori (autofficine, carrozzerie, 

elettrauto); 

• manutenzione ordinaria e straordinaria delle sedi operative e dei centri di raccolta effettuata da fornitori; 

• attività di pulizia delle sedi operative. Questa attività è svolta da una ditta esterna presso le varie sedi di A.E.R.  All’azienda è stato 

chiesto l’elenco dei prodotti detergenti utilizzati con le relative schede di sicurezza; 

• manutenzione del verde pubblico. 

 

Aspetti ambientali indiretti significativi  

Processo produttivo/Reparto Aspetto/Fase di produzione Aspetto ambientale Dettaglio attività ed impatti 

Risultato Significatività 

FORNITORI Raccolta e trasporto multimateriale Emissioni atmosfera fumi di scarico dei mezzi 7 II 

FORNITORI Raccolta e trasporto PAP Emissioni atmosfera fumi di scarico dei mezzi 7 II 

FORNITORI Raccolta e trasporto ingombranti Emissioni atmosfera fumi di scarico dei mezzi 7 II 

FORNITORI Trasporto e smaltimento rifiuti da CdR Emissioni atmosfera fumi di scarico dei mezzi 7 II 

FORNITORI Trasporto e smaltimento rifiuti da CdR Sostanze lesive ozono 
Movimentazione corretta dei 

rifiuti contenenti CFC 
8 II 

FORNITORI Manutenzione  mezzi Rifiuti  produzione rifiuti speciali 12 II 

FORNITORI Manutenzione verde  Generazione rumore utilizzo attrezzature a motore 10 II 

Tabella 21: significatività aspetti ambientali indiretti 

Questi aspetti - generati dall'attività di fornitori - sono così gestiti:  

- in fase di gara nella definizione di capitolati e contratti relativamente al contenimento delle emissioni in atmosfera vengono richiesti 

requisiti minimi dei mezzi in euro4; 

- nella verifica della corretta gestione  di attrezzature contenenti sostanze lesive per l’ozono;  

- nel monitoraggio del rispetto dei regolamenti comunali per la generazione di rumore durante l’uso di attrezzature nel servizio di 

manutenzione del verde. Ad oggi su di essi non si è rilevato alcun tipo di segnalazione. 
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6. OBIETTIVI E TRAGUARDI AMBIENTALI 

 
La Direzione, in relazione ai risultati emersi dall’aggiornamento dell’analisi ambientale e con le risorse a disposizione (sia umane che 

economiche) può affermare che nel corso del 2022 è stato raggiunto n. 1 obiettivo previsti: l’acquisto del mezzo scarrabile. 

Il piano di miglioramento continuo27 delle proprie prestazioni ambientali28 per il triennio 2022-2024 è il seguente: 

 

ASPETTO AMBIENTALE IMPATTO AMBIENTALE 
OBIETTIVO-INDICATORE-
TARGET 

PROGRAMMA 

AZIONE/ATTIVITÀ RISORSE TEMPI RESPONSABILE 
RAGGIUNGIMENTO 

OBIETTIVO 

Consumi/Emissioni 
Consumi di 
carburante/inquinamento 
atmosferico  

Riduzione del 20% dei 
consumi di carburante 
e di emissioni rispetto 
al vecchio mezzo 

Acquisto veicolo 
scarrabile in 
sostituzione del 
vecchio (euro 2) 

250.000€ 
Giugno 
2022 

PRESIDENTE RAGGIUNTO 

Consumi/Emissioni 
Consumi di 
carburante/inquinamento 
atmosferico  

Riduzione del 20% dei 
consumi di carburante 
per riduzione viaggi 

Acquisto 
lavacassonetti 

158.000 € 
Giugno 
2023 

PRESIDENTE IN CORSO 

Consumi/Emissioni 
Consumi di 
carburante/inquinamento 
atmosferico  

Riduzione del 20% dei 
consumi di carburante 
per riduzione viaggi 

Acquisto 2 veicoli 
leggeri b-fuel 

110.000 € 
Giugno 
2023 

PRESIDENTE IN CORSO 

Miglioramento delle RD 
Riduzione rifiuti a 
smaltimento 

Riduzione delle frazioni 
estranee nei rifiuti da 
RD – riduzione sotto il 
limite previsto dai 
consorzi di filiera 

Progettazione ed 
installazione di 
cassonetti con 
controllo degli accessi 
su tutte le categorie di 
rifiuti 

6.000.000€ 
Dicembre 
2025 

PRESIDENZA IN CORSO 

Consumi/Energie 
rinnovabili 

Consumi di energia elettrica  
Riduzione dei consumi 
di energia elettrica 

Istallazione pannelli 
fotovoltaici presso 
nuovo centro di 
raccolta  

50.000€ 
Giugno 
2026 

PRESIDENTE IN CORSO 

Tabella 22: Obiettivi anno 2022-2024 
 

L’obiettivo di riduzione di carburante e conseguentemente delle emissioni in atmosfera è stato legato al singolo veicolo e non al totale aziendale in quanto 

l’insieme dei consumi non porterebbe ad un valore significativo apprezzabile.  
 
E’ al momento in fase di valutazione la fattibilità di nuovo Biodigestore per la trasformazione di rifiuti organici in energia e prodotti, nell’ambito dell’economia 
circolare   ed in linea con il principio End of Waste.
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Validità dichiarazione ambientale 

 

La presente dichiarazione ha validità tre anni. Lo stato di avanzamento degli impegni ambientali sarà pubblicato annualmente. La dichiarazione 

sarà pubblicata sul sito in modo che tutti possano reperirla. 

 

A.E.R. S.p.A. dichiara che i dati contenuti nella presente Dichiarazione Ambientale sono reali e corrispondono a verità e si impegna a diffondere 

ed a rendere pubblico il presente documento. 

 

7.  DATI DEL VERIFICATORE AMBIENTALE 

 

Il verificatore ambientale accreditato29 è  

Certiquality, Via G. Giardino, 4 / 20123 MILANO 

N° accreditamento EMAS: IT-V 0001,  

 

Certiquality ha verificato e convalidato la presente Dichiarazione Ambientale ai sensi del Regolamento CE 1221/2009 e s.m.i.  in data 

_____________.  

 

Il Comitato Emas ha rilasciato il certificato di registrazione in data 19/03/2008 con il numero IT-000849 

 

 

8.  GLOSSARIO 
 

Unità di misura utilizzate in Dichiarazione ambientale 
 

UNITA’ DI MISURA 

cm2= centimetro quadrato cm3=centimetro cubo 

mm=millimetro m=metro 

m2= metro quadrato m3= metro cubo 

Km= chilometro mg= milligrammo 

Kg = chilogrammo Kg/ab= chilogrammi rifiuti prodotti per abitante 

t = tonnellata h = ora 

l = litro Km/litro= chilometri percorsi con 1 litro di carburante 

kWh = chilowatt ora Km/giorno= chilometri percorsi al giorno 

TEP= tonnellata equivalente di petrolio  
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1
 DICHIARAZIONE AMBIENTALE: Documento previsto dal regolamento EMAS comprendente la descrizione delle attività e dell’incidenza che esse hanno sull’ambiente, il resoconto dei risultati ottenuti 

dall’impresa nel perseguimento di una migliore efficienza ambientale, l’enunciazione degli obiettivi e dei programmi definiti per il futuro. 
2 IMPATTO AMBIENTALE: Qualunque modificazione dell’ambiente, negativa o benefica, totale o parziale, conseguente ad attività, prodotti, servizi di un’organizzazione. 
3 PRESTAZIONE AMBIENTALE: Risultati misurabili del sistema di gestione ambientale,  conseguenti al controllo esercitato dall’organizzazione sui propri aspetti ambientali, sulla base della sua politica 

ambientale, dei suoi obiettivi e dei suoi traguardi.  
4 AMBIENTE: Contesto nel quale un’organizzazione opera comprendente aria, acqua, terreno, risorse naturali, flora, fauna, esseri umani e loro interrelazioni. 
5 RACCOLTA: Operazione di prelievo, cernita e di raggruppamento dei rifiuti per il loro trasporto 
6 SMALTIMENTO: Ogni operazione finalizzata a sottrarre definitivamente una sostanza, un materiale o un oggetto dal circuito economico e/o di raccolta e, in particolare, le operazioni previste nell'Allegato 

B Parte IV D.Lgs.152/2006 Testo unico ambientale 
7 ORGANIZZAZIONE: Gruppo, società, azienda, impresa, ente o istituzione, ovvero loro parti o combinazioni, associata o meno, pubblica, privata, che abbia una propria struttura funzionale e amministrativa 

(nelle organizzazioni costituite di più entità lavorative, una singola entità operativa può essere definita come un’organizzazione). 
8 SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE: parte del sistema di gestione generale che comprende  la struttura organizzativa, le attività di pianificazione, le responsabilità, le prassi, le procedure, i processi, le 

risorse per elaborare, mettere in atto, conseguire, riesaminare e mantenere attiva la politica ambientale. 
9 RIFIUTO: Qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle categorie di cui all’Allegato A Parte IV D.Lgs.152/2006 Testo unico ambientale e di cui il detentore si disfi o abbia deciso o abbia l’obbligo di 

disfarsi. 

 
10 GESTIONE: Raccolta, trasporto, recupero e smaltimento dei rifiuti, compreso il controllo di queste operazioni, nonché il controllo delle discariche dopo la chiusura 
11 CENTRO DI RACCOLTA/STAZIONE ECOLOGICA: Luogo di raccolta presidiato, al servizio dei cittadini o dei produttori di rifiuti assimilati, dove si possa accedere ad orari prestabiliti per il conferimento di 

più tipologie di rifiuto senza trattamenti; 
12 RACCOLTA DIFFERENZIATA: Raccolta idonea, secondo criteri di economicità, efficacia, trasparenza ed efficienza,  a raggruppare i rifiuti urbani in frazioni merceologiche omogenee, al momento della 

raccolta, o, per la frazione organica umida, anche al trattamento, nonché a raggruppare i rifiuti d’imballaggio separatamente dagli altri rifiuti urbani, a condizione che tutti i rifiuti sopra indicati siano 

effettivamente destinati al recupero. 
13 RIFIUTI URBANI: 

a. rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione; 

b. rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla lettera a), assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi dell'articolo 198, comma 2, lettera 

g) Parte IV D.Lgs.152/2006 Testo unico ambientale; 

c. rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 
d. rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive 

dei corsi d'acqua; 

e. rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali; 

f. rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b), e) ed e). 
14 RIFIUTI SPECIALI: 

a. rifiuti da attività agricole e agro-industriali; 

b. rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti pericolosi che derivano dalle attività di scavo, fermo restando quanto disposto dall'articolo 186Parte IV D.Lgs.152/2006 

Testo unico ambientale; 

c. rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 

d. rifiuti da lavorazioni artigianali; 

e. rifiuti da attività commerciali; 

f. rifiuti da attività di servizio; 

g. rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acquee dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento 
di fumi; 

h. rifiuti derivanti da attività sanitarie; 

i. macchinari e apparecchiature deteriorati ed obsoleti; 

j. veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti; 

k. combustibile derivato da rifiuti; 
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l. rifiuti derivati dalle attività di selezione meccanica dei rifiuti solidi urbani; 

RIFIUTI PERICOLOSI: Rifiuti non domestici indicati espressamente come tali, con apposito asterisco, nell'elenco di cui all'Allegato D Parte IV D.Lgs.152/2006 Testo unico ambientale, sulla base degli Allegati 
G, H e I alla medesima parte quarta; 
15 DEPOSITO TEMPORANEO: Raggruppamento dei rifiuti effettuato, prima della raccolta, nel luogo in cui gli stessi sono prodotti; 
16 RIFIUTI URBANI: 

g. rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione; 

h. rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla lettera a), assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi dell'articolo 198, comma 2, lettera 

g) Parte IV D.Lgs.152/2006 Testo unico ambientale; 

i. rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 
j. rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive 

dei corsi d'acqua; 

k. rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali; 

l. rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b), e) ed e). 
17 RIFIUTI SPECIALI: 

m. rifiuti da attività agricole e agro-industriali; 

n. rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti pericolosi che derivano dalle attività di scavo, fermo restando quanto disposto dall'articolo 186Parte IV D.Lgs.152/2006 

Testo unico ambientale; 

o. rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 

p. rifiuti da lavorazioni artigianali; 

q. rifiuti da attività commerciali; 

r. rifiuti da attività di servizio; 

s. rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acquee dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento 
di fumi; 

t. rifiuti derivanti da attività sanitarie; 

u. macchinari e apparecchiature deteriorati ed obsoleti; 

v. veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti; 

w. combustibile derivato da rifiuti; 

x. rifiuti derivati dalle attività di selezione meccanica dei rifiuti solidi urbani; 

RIFIUTI PERICOLOSI: Rifiuti non domestici indicati espressamente come tali, con apposito asterisco, nell'elenco di cui all'Allegato D Parte IV D.Lgs.152/2006 Testo unico ambientale, sulla base degli Allegati  

G, H e I alla medesima parte quarta; 
18 AUDIT AMBIENTALE: Strumento di gestione attraverso il quale l’azienda effettua una valutazione sistematica, documentata, periodica ed obiettiva dell’efficienza del sistema di gestione e dell’efficacia 

delle misure gestionali ed organizzative introdotte e dei processi adottati per la tutela dell’ambiente. 
19 POLITICA AMBIENTALE: Dichiarazione, fatta da un’organizzazione, delle sue intenzioni e dei suoi principi in relazione alla sua globale prestazione ambientale, che fornisce uno schema di riferimento per 

l’attività e per la definizione degli obiettivi e dei traguardi in campo ambientale. 
20 ANALISI AMBIENTALE: Attività di auto diagnosi e valutazione complessiva, approfondita ed esauriente dei fattori di impatto ambientale connessi alle attività svolte in un sito, dei loro effetti sull’ambiente 

esterno ed interno e dell’idoneità ed adeguatezza degli interventi che l’azienda ha già messo in atto per la minimizzazione ed il controllo di tali effetti. 
21 ASPETTO AMBIENTALE: Elemento di un’attività, prodotto, servizio di un’organizzazione, che può interagire con l’ambiente (un aspetto ambientale significativo è un aspetto ambientale che ha o può 

avere un impatto ambientale significativo). Si dividono in: 

- diretti (cioè quelli associati alle attività dell’organizzazione sui quali esercita un controllo gestionale diretto)  

- indiretti (cioè quelli che possono derivare da attività svolte da fornitori di servizi). 
22

EMISSIONI: Qualsiasi sostanza solida, liquida o gassosa introdotta nell'atmosfera che possa causare inquinamento atmosferico; 
23 SCARICHI IDRICI: Qualsiasi immissione di acque reflue in acque superficiali, sul suolo, nel sottosuolo e in rete fognaria, indipendentemente dalla loro natura inquinante, anche sottoposte a preventivo 

trattamento di depurazione; 
24 BIODIVERSITA’: si intende l'insieme di tutte le forme viventi geneticamente diverse e degli ecosistemi ad esse correlati. 

25 ACQUE METEORICHE DILAVANTI (AMD): Acque derivanti da precipitazioni atmosferiche; si dividono in acque meteoriche dilavanti non contaminate e acque meteoriche dilavanti contaminate, che 

includono anche le acque meteoriche di prima pioggia salvo quelle individuate dall’articolo 8, comma 8, L.R. 20/2006; 
26 ACQUE METEORICHE CONTAMINATE (AMDC): Acque meteoriche dilavanti, ivi incluse le acque di prima pioggia, derivanti da attività che comportano oggettivo rischio di trascinamento di sostanze 

pericolose o di sostanze in grado di determinare pregiudizi per l’ambiente; tali attività sono individuate nell’allegato 5 tabella 5 al regolamento regione Toscana n. 46/R; 
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27 MIGLIORAMENTO CONTINUO: Processo di accrescimento del sistema di gestione ambientale per ottenere miglioramenti della prestazione ambientale complessiva in accordo con la politica ambientale 

dell’organizzazione. 
28 PRESTAZIONE AMBIENTALE: la performance aziendale, derivato dalla politica ambientale, che un’organizzazione decide di perseguire e che è quantificato ove è possibile. 
29 VERIFICATORE AMBIENTALE ACCREDITATO: Persona od organismo (indipendente dall’azienda oggetto di verifica) che ha ottenuto l’accreditamento secondo le procedure stabilite in Italia dal comitato 

per l’Ecoaudit ed Ecolabel. La funzione del verificatore ambientale consiste nell’accertare la conformità delle attività svolte dall’azienda nei siti soggetti di verifica alle disposizioni del regolamento EMAS, 

nonché l’attendibilità, la veridicità e la completezza dei dati e delle informazioni contenute nella dichiarazione ambientale. 



 

 

 

 

DICHIARAZIONE DEL VERIFICATORE AMBIENTALE SULLE ATTIVITA’ DI VERIFICA E CONVALIDA 

(Allegato VII del REG. 1221/2009) 

Il verificatore ambientale CERTIQUALITY  S.R.L., numero di registrazione ambientale EMAS IT – V – 0001, 

accreditato per gli ambiti 

01.1/2/3/4/63/64/7 – 03 – 05 – 06 – 07 – 08 – 09 – 10 – 11 – 12 – 13 – 14 – 17 – 18 – 19 – 20 – 21 – 22 – 23 

– 24.1/2/3/41/42/43/44/45/5 – 25.1/5/6/99 – 26.11/3/5/8 – 27 – 28.11/22/23/30/49/99 – 29 – 30.1/2/3/9 

– 32.5/99 – 33 – 35 – 36 – 37 – 38 – 39  – 41 – 42 – 43 – 46.11/13/14/15/16/17/18/19/2/3/4/5/6/7/9 – 47 – 

47.1/2/4/5/6/7/8/9 – 49 – 52 – 55 – 56 – 58 – 59 – 60 – 62 – 63 –64 – 65 – 66 – 68 –69 – 70 – 73 – 74.1/9 – 

78 – 80 – 81 – 82 – 84.1 – 85 – 90 – 91 – 92 – 93 – 94 – 95 – 96 NACE (rev.2) 

dichiara di avere verificato che il sito / i siti / l’intera organizzazione indicata nella dichiarazione 

ambientale/dichiarazione ambientale aggiornata dell’Organizzazione  A.E.R. - AMBIENTE ENERGIA RISORSE 

S.P.A.   

numero di registrazione (se esistente)   IT- 000849 

risponde (rispondono) a tutte le prescrizioni del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 25 novembre 2009, sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario 

di ecogestione e audit (EMAS) e s.m.i.  

Con la presente CERTIQUALITY S.R.L. dichiara che: 

- la verifica e la convalida si sono svolte nel pieno rispetto delle prescrizioni del Regolamento (CE) n. 

1221/2009 e s.m.i.,  

- l’esito della verifica e della convalida conferma che non risultano elementi che attestino 

l’inosservanza degli obblighi normativi applicabili in materia di ambiente,  

- i dati e le informazione contenuti nella dichiarazione ambientale/dichiarazione ambientale 

aggiornata dell’organizzazione/sito forniscono un’immagine affidabile, credibile e corretta di tutte 

le attività dell’organizzazione/del sito svolte nel campo d’applicazione indicato nella dichiarazione 

ambientale.  

Il presente documento non è equivalente alla registrazione EMAS. La registrazione EMAS può essere 

rilasciata unicamente da un organismo competente ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009. Il 

presente documento non è utilizzato come comunicazione a sé stante destinata al pubblico.  

 

MILANO, il    18/07/2023 

 

Certiquality Srl 

  

 

 

Il Presidente 
Cesare Puccioni                                                                                                                       rev.2_250718 
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